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Diecimila persone in piazza a Mantova 
per il comizio unitario Pds-Psi-Psdi 
Il Guardasigilli: «I partiti si ritirino 
dalla gestione della cosa pubblica» 

Il segretario del Pds attacca la manovra 
e chiede uomini nuovi alla guida del paese: 
«Su questo palco non potrei stare con Craxi» 
Vizzini: «Affrontiamo le cose concrete» 

«Insieme possiamo rifare la sinistra» 
Occhietto, Martelli e Vizzini «lanciano» l'alleanza democratica 
Le piazze insorgono, Amato traballa, ma in una 
bella sera di fine estate Occhetto, Martelli e Vizzi
ni entusiasmano diecimila persone a Mantova. 
«Ripartiamo da tre, per rifare la sinistra...». Onestà, 
pulizìa, giustizia sociale: è questo il «sogno» mes
so In scena sotto lo slogan «Costruiamo il futuro». 
«Su quel palco - dice detto il leader della Quercia 
-con Craxi non potrei salire...» 

DAL NOSTRO INVIATO 

A L U H T O U U M 

m MANTOVA. Una bella sfi
da , non e 'è c h e dire, quella ac
cettala d a Occhet to, Martelli e 
Vizzini. Uno all 'opposizione -
e mentre si infiammano le 

Riazze - gli altri al governo, a 
anco del conteslatissimo 

Amato. Eppure si d a n n o ap
pun tamento insieme a Manto
va: un pat to elettorale a sini
stra, contro le sempre più po
tenti t e g h e , cont ro la De. Più 
c h e un sogno" sembra quasi 
un' incoscienza. E se olà lunedi 
dal le urne venisse la Docciatu
ra? L'idea generosa di una pos
sibile nuova alleanza demo
cratica, per ridare onore e cre
dibilità a tutta la sinistra, sarà 
subito negata a causa di una 
giunta provinciale? 

Olà I ae reo c h e parte nel pri
m o pomeriggio non sembra di 
buon auspicio per quello che è 
stato definito «il partito c h e 
n o n c'è». Con Occhet to e il se-«retarlo socialdemocratico 

Izzini viaggia anche Giorgio 
U Malfa. Saluti cordiali. Malul 
si terrà alla larga d a quel comi

zio «se vuole mantenere un 
consigliere-, gli hanno consi
gliato i suol a Mantova. Andrà 
ad un convegno di imprendito
ri. Mentre 11 leader della Quer
cia, prima di salire sul palco, 
incontrerà i consigli di fabbri
ca. E su qc" ' a r r eo c 'è anche 
Craxi. Anzi il «sosia» del segre
tario socialista, quello di 
Cream Caramel, con un Oreste 
Lionello che pare si stia prepa
rando a indossare in tv i panni 
del Topolino-Amato. 

Già, non bastassero la ma
novra del governo e la conte
stazione operaia, c 'è anche 
Bettino Craxi, a far da proble
ma al «sonno» di Occhetto, 
Martelli e Vizzini. Non rispar
miano la d o m a n d a i cronisti 
che accolgono II segretario 
della Quercia nella sede della 
«Gazzetta di Mantova» nel po
meriggio. «Su qel palco, onore
vole Occhetto, ci pot rebbe sali
re con Craxl?>.. «Credo che tra 
me e Craxi ci sia una differen
za profonda che riguarda la 
quest ione morale, lo sono se

gretario di un partito che ha 
chiesto scusa ai cittadini italia
ni, anche se per molto m e n o di 
quanto h a n n o poi rivelato le 
inchieste a carico di altre forze, 
lo h o det to c h e mi sono vergo
gnato, Craxi ha preferito attac
care i giudici. E voglio sottoli
neare che l'incontro qui a 
Mantova è possibile proprio 
perchè sulla questione morale 
abb iamo trovato un accordo a 
sinistra. I nostri consiglieri so
n o usciti dalle Usi. Non c'è una 
sinistra che deve vergognar
si...». E per Claudio Martelli, 
quanto fa problema Bettino 
Craxi? «L'ultima cosa che desi
de ro - r isponde quando gli ri
feriscono le parole di Occhetto 
- è spargere il sale sulle ferite 
aperte o inasprire i problemi. 
Certo la qestione morale è an
che una questione politica di 
prima grandezza, ed è bene 
c h e la sinistra nel rinnovarsi la 
affronti in modo chiaro e asso
luto». 

Ma c 'è chi vede anche altre, 
e persino più insidiose, diffi
coltà sulla strada dei sogni di 
Mantova. I giornali scrivono di 
quel «patto segreto» proprio tra 
Craxi e Occhetto, sul terreno 
della riforma elettorale. E sve
lano poi il «piano segreto» di 
Martelli per sventarlo. Propor
zionale contro uninominale, in 
un gioco trasversale di correnti 
e interessi diversi. «Non credo 
a questi patti segreti - rispon
derà Martelli - e io non ne fac
cio. La questione elettorale è 
dirimente, e insisterò con tutti 
gli interloctorì perchè sia u n a 

ritorma vera, non un papoc-
chio. Sarebbe un papocchio s e 
fosse un misto di proporziona
le e di premi di maggioranza, 
perchè non favorirebbe l'alter
nativa e la trasparenza, la sem
plificazione e la visibilità del sì-
stema politico». Ma c 'è possibi
lità d'intesa con la posizione 
del P d s ' «Le formule tecniche 
possono essere diverse e diver
samente calibrate - dice il mi
nistro della Giustizia - e non 
dimentico che Occhetto ha fir
mato per i referendum». «A noi 
sta a cuore - aveva detto il lea
de r della Quercia - c h e ai citta
dini siano garantiti tutti e tre i 
poteri decisivi: scegliere gli uo
mini. scegliere i governi, sce
gliere i programmi. Questo è il 
senso della nostra proposta, e 
su questo siamo disposti a 
confrontarci con tutti». 

Certo, è a rduo il c a m m i n o di 
ur-.a sinistra rinnovata e unita, 
ma nella bella piazza di Man
tova gremita di gente, scro
sciante di applausi , alla sera 
sembra proprio di assistere al 
miracolo. Entusiasma il mini
stro della giustizia, quando 
chiede c h e «i ladri siano pro
cessati e puniti, e i partiti si riti
rino dalla gestione della cosa 
pubblica». Convince Vizzini, 
quando dice che la sinistra de
ve avere il coraggio di «scende
re dalle nuvole, confrontarsi 
coi problemi, affrontare le dif
ficoltà, lavorare per altre occa
sioni c o m e questa». Entusia
sma Achille Occhetto, quando 
chiede c h e u n a intera classe 

Speranze e paure in attesa «che qualcosa cambi qui e a Roma» 

«Forse non è solo un sogno... 
E Mantova riscopre la politica 
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P A O L A RIZZI 

H MANTOVA. Giovedì mat
tina, piazzi* Erbe. Tra le ban 
carel le d e l m e r c a t o ortofrutti
c o l o si m e s c o l a n o alla folla 
di m a s s a i e e agricoltori i tec
nici c h e d o v r a n n o p r e p a r a r e 
il p a l c o da l q u a l e in serata 
p a r l e r a n n o pe r la p r ima volta 
Insieme Achille Ocche t to , 
Cluudlo Martelli, Car lo Vizzi
ni. DI cartel loni In giro n o n c e 
n e s o n o molti e i a s ignora 
c o n la spo r t a del la s p e s a a p 
p r e n d e d a l giornalista l'avve
n imento , G u a r d a II c ie lo 
p l u m b e o e poi si d e c i d e : «Ma 
si, magar i c i v a d o a l comiz io , 
chlMà ma l c h e n o n salti fuori 
q u a l c o s a di nuovo». L'agri
col tore , a p p e n a arrivato dal
la provincia, è frettoloso: 
«Con II daffare c h e ci d à la 

m a n o v r a e c o n o m i c a di Ama
to, e tutte le tasse - sorr ide -
v e d r e m o , magar i faccio u n a 
scappa ta» . C h e ne p e n s a de l 
labora tor io politico m a n t o 
v a n o ? «Qui c ' è d a c a m b i a r e 
tutto, s p e r i a m o bene», d i ce 
s c a p p a n d o tra le bancare l le . 

Il p l ac ido tran tran della 
be l la cit tà virgiliana n o n s e m 
bra t r o p p o turbato da l l ' ap
p u n t a m e n t o elet torale, di cui 
n o n si v e d e part icolare trac
c ia nelle s t rade luccicanti d i 
negozi di lusso, alta faccia 
del la crisi. Nulla, se n o n le 
ch i acch ie re discrete, t radisce 
l ' improvviso convergere in 
q u e s t a provìncia del Nord u n 
p o ' decen t ra t a , del le aspet ta
tive d i u n a n u o v a sinistra d e 
mocra t i ca di cu i p a r l e r a n n o 

in se ra ta i tre e s p o n e n t i na 
zionali di Pds, Psi, Psdi. 
Aspettative a l imenta te a n c h e 
da l lavoro quo t id iano degli 
e sponen t i locali di ques ta si
nistra possibile, c h e po t reb
b e tradursi d o p o le elezioni 
in u n a c c o r d o di g o v e r n o p e r 
la provincia. «È vero, Manto
va è s e m p r e stata u n p o ' u n a 
bella a d d o r m e n t a t a , m a for
se o ra si sta svegl iando e lo 
d i c o c o n un ce r to orgoglio -
d i ce Fedr iano Sessi, scrittore 
q u a r a n t e n n e , a r ea pldiessina 
- io s tesso di politica mi s o n o 
o c c u p a t o p o c o u l t imamente , 
d e d i c a n d o m i di più alla lette
ratura. Mi s o n o r iawic ina lo 
so lo negli ultimi tempi , pro
prio p e r c h è mi interessava 
q u e s t o lavoro c o m u n e di so
cialisti, pidiessini, socia lde

mocrat ici . lo dì polit ica n o n 
ne so mol to , m a mi p a r e c h e 
indietro, ai governi di An-
dreotti n o n st pos sa a n d a r e , 
A m a t o n o n p u ò rimanere, bi
sogna trovare un'al ternativa. 
Mi s e m b r a la s t rada giusta, 
sia a livello naz iona le , c h e a 
livello locale . H o del le spe 
ranze , m a a n c h e q u a l c h e ti
more , devo dir la verità». 

Per l 'architetto Dino Nico-
lini, c h e si autodefinisce u n 
e x e s t e m o , i sent iment i s o n o 
contraddit tori : «Il s egna le da 
to d a q u e s t a iniziativa c o m u 
n e è mol to impor tante , anzi, 
s a r e b b e b e n e c h e a n d a s s e 
oltre l ' intesa tra d u e o tre par
titi. Però s o n o r ammar i ca to 
p e r c h è in fondo si è par la to 
t roppo p o c o del le c o s e c h e 
r i gua rdano l 'amministrazio
n e provinciale, Non è u n a 

I martelliani del Garofano 
alla conquista del 30% di indecisi 
«Governano» il partito in poche regioni (Trentino, 
Marche, Umbria, Puglia) ma quasi ovunque sono in 
grado di contendere la leadeship del partito alla 
maggioranza craxiana. Sono i martelliani, le truppe 
dell ex delfino del segretario. Truppe ultracomposi
te, multiformi. Possono contare però sul 30% del 
gruppo parlamentare e sulla totalità dei dirigenti 
Cgil. Gli «indecisi» l'ago della bilancia. 

•TIFANO BOCCONI1TI 

• ROMA Un p o ' p i ù che dis
sidenti, u n p o ' m e n o c h e rivol
tosi. E poi ancora: multiformi. 
variegati, Indefinibili. Sono gli 
uomini di Martelli, le «truppe» 
dell 'ex delfino di Craxi. Un 
«esercito» strano. Per d ime 
una, è un esercito c h e «si defi
nisce per negazione» ("l'e
spressione e di un sindacalista 
della Cgil r o m a n a ) : «non» so
n o più, intanto, della maggio
ranza del partito. «Non» condi
vidono le scelte fatte a via del 
Coreo, Qualcuno dal 5 aprile, 
altri dal referendum, «Non» 
c redono c h e Craxi possa auto-
riformare II partito, E via ne
gando . «Vuoi c h e ti descriva un 
martelliano?», d ice Carlo L-e-
sca, segretario della Camera 
del Lavoro di Milano, m a in 
procinto di assumere Incarichi 
di partito visto c h e è uno dei 

pochi dirigenti socialisti pre
sentabili. «Impossibile. Perchè 
e diventata un 'area molto 
complessa. Ai tradizionali so
stenitori del ministro si è ag
giunto chi vede il partito trasci
nato in un cui d e sac. Cosi co
me è confluita una parte della 
vecchia, tradizionale sinistra. 
Che vede, ora, concretamente 
la possibilità d i un mutamen
to». 

Tante provenienze diverse, 
dunque . Ma anche tante diffe
renze, oggi, sul c o m e muover
si. «C'è il martelliano c h e vor
rebbe subito una nuova lea
dership - cont inua Lesca - e 
c 'è quello che è disposto ad of
frire ancora una chance a Cra
xi. Che dice: vediamo se il se
gretario riesce a dare corpo al 
rinnovamento e poi decidere
mo. Giocando alla schematiz

zazione, in questa sub-area , 
per esempio ci metterei Del 
Turco. Io? No, io sono pio 
estremista: c redo che il rinno
vamento passi per un ricambio 
al vertice..,». 

Bastano queste poche battu
te, bas tano queste frasi di un 
sindacalista che pure dice di 
«sposare in pieno le posizioni 
di Del Turco» per capire che la 
categoria è davvero comples
sa. E inumer i?Quant i sono, in
somma, i martelliani? Su quan 
te truppe può contare l'ex «del
fino»? 

Partiamo dalla Lombardia. 
La regione dove il garofano é> 
stato devastato dall'indagine 
della magistratura e più Torti 
dovrebbero essere i fermenti. 
A Milano, il commissario Intini 
deve fare i conti con un dissen
so che , se si contasse oggi, for
se sarebbe già maggioranza, 
Visto che può contare su per
sonaggi c o m e Aldo Anìasi, l'ex 
s indaco e la senatrice Artioli. 
Più il gruppo dirigente della 
Cgil: Lesca, Cova, Santi. E l'a
rea qui si può fare forte anche 
di Blscardinl, il potente asses
sore ai trasporti della Regione, 
A Brescia, invece, l'ago della 
bilancia - ironia della sorte -
l'ha spostato un fedelissimo 
del segretario; Guido Baruffi, 
capogruppo Psi alla Regione 
che, commen tando la tragica 

vicenda del suicidio dell 'ono
revole Moroni, h a annunciato: 
ora sto con Martelli. Le cose 
vanno male - leggendole, ov
viamente, con le lenti di via del 
Corso - anche a Mantova e a 
Cremona, il collegio elettorale 
di Martelli. Dove il segretario 
della federazione, Franco San-
guanini ha scelto il delfino in
vece del «re». La Lombardia so
cialista è quasi tutta qui: delle 
altre federazioni non si hanno 
più notizie. Si racconta che a 
Varese il partito non abbia po
tuto sospendere chi era finito 
sotto inchiesta, perchè non è 
stato possibile mettere insieme 
le persone sufficienti a «fare» il 
numero legale della riunione. 

Fin qui l a Lombardia, dove 
gli oppositori s tanno per anda
re al governo (del garofano). 
Ma il «dissenso é al potere» in 
diverse regioni. In tutto il pae
se. Nei Trentino, nelle Marche, 
in Umbria, dove a spostare l'e
quilibrio è stata la scelta del-
I ex presidente Rai, Eugenio 
Manca. E poi, c 'è il Mezzogior
no. Dove tutti gli interlocutori 
ascoltati d icono che ci sia il 
«grosso» delle truppe rnartellia-
ne, C'è la Sardegna, dove Gio
vanni Nonne, uno degli ispira
tori del «manifesto unitario del
ta sinistra», tiene saldamente in 
mano il partito. C'è la Sicilia, 
dove conta sempre di più il de

politica incapace e delegitti
mata «se ne vada u n a buona 
volta a casa, perchè vogliamo 
volti nuovi, uomini che hanno 
capito le lezioni delle cose e 
vogliono il cambiamento». 
Non fa certo sconti al governo 
Amato il c a p o dell 'opposizio
ne. «È risibile - aveva detto sin 
dai pomeriggio ai giornalisti -
l'affermazione di Garavini c h e 
io sia venuto qui per fare da 
stampella al governo, o per 
chiedere un nuovo governo 
che faccia la stessa politica di 
quello vecchio. La gente h a 
tanta intelligenza d a capirlo d a 
sola». E ripete alla folla di Man
tova le durissime critiche alla 
manovra, «iniqua e ingiusta». 
Claudio Martelli non sembra 

imbarazzato: «Se fossi Amato 
non mi preoccuperei di inizia
tive c o m e questa, e n e m m e n o 
di migliorare e correggere nel 
senso dell 'equità i provvedi
menti, p rendendo in sqrio esa
me le proposte dei sindacati. 
Altrimenti si rischi magari di 
subire in Parlamento le resi
stenze e le chiusure della stes
sa maggioranza...». Nemmeno 
Vizzini sembra t roppo imba
razzato: lo dice chiaro che 
questo governo lo considera 
più che altro un passaggio. «Ri
cominciamo d a tre - afferma 
ancora tra gli applausi Martelli 
- ma questo anello non è il fi
ne, ma la via giusta e adeguata 
per un fine più grande». «Non 
voglio fare l 'elenco di chi man-

novità, s i a m o abituat i al fatto 
c h e le elezioni amministrat i
ve s o n o s e m p r e un test di 
qua lcosa d'altro. Il rischio è 
c h e la gen te n o n abb i a punt i 
di riferimento chiari di q u e 
s to cartel lo, ogni partito si 
p resen ta c o n la s u a lista, e il 
per icolo c h e la protes ta le
ghista sconfini è forte». 

Una p r e o c c u p a z i o n e an
c h e de i lavoratori mantovani : 
«Qui n o n a b b i a m o molti p ro
blemi, pe r o ra - d i ce Italo 
Freddi, del la Cgil - s u c c e d e 
c h e pe r e s e m p i o la Ferrovie 
s i ano a n d a t e a c e r c a r e 12 
p e r s o n e d a a s s u m e r e all'uffi
c io di co l l ocamen to , m a n o n 
a b b i a n o trovato n e s s u n o . Pe
rò la p a u r a c ' è . E la Lega p u ò 
avere q u a l c h e segui to . An
c h e s e tra i lavoratori in q u e 

s t e s e t t imane si è d i scusso 
mol to de l cartel lo del le sini
stre pe r Mantova e un p e z z o 
lo a b b i a m o già fatto. Ora ve
d i a m o c o s a s u c c e d e d o p o le 
elezioni, e magar i r iusciamo 
a farne un altro pezzo». 

Scettici gli industriali man
tovani, u n a voce c h e espr ime 
soprat tu t to tante piccole e 
med ie industrie e c h e ai suoi 
vertici si è a p e r t a m e n t e dis
socia ta dal Carroccio, soprat
tutto q u a n d o Bossi h a lancia
to la paro la d 'o rd ine della 
protesta fiscale: «Tutto som
m a t o le e s igenze a cui sì rife
riscono le e lezioni provincia
li s o n o s ta te piut tosto a p p a n 
nate - d i ce il direttore dell 'as
soc iaz ione Rr-beito De Mar
tin - p e r cu i a n c h e gli obietti
vi d i u n e n t e c o m e la 
provincia s o n o stati messi 

putato Capria, uno dei primi a 
sfidare le direttive di Craxi: s'è 
contrapposto a La Ganga, al 
momento di scegliere il c apo
gruppo alla Camera. Senza 
contare la Puglia. Qui, gli uo
mini di Formica più quelli di Si
gnorile sono già ora molti di 
più dei fedelissimi di Craxi. 

E poi, ci sono le regioni dove 
maggioranza e opposizione 
sono quasi sul filo dì lana. L'E
milia Romagna, per esempio. 
La terra dì Mauro Del Bue, 
martelliano d a sempre m a an
che uno dei primi a scegliere la 
strada dell 'opposizione fronta
le ( tanto che lo ch iamano: «la 
sinistra dell 'area»). In Emilia, 
la segreteria «romana» control
la ancora parte del partito. Ma 
ci sono vistose, e importanti, 
crepe: a Reggio, il segretario 
cittadino, a Bologna, la depu

tata Ivonne Stefanelli, più un 
assessore provinciale ed uno 
comunale, 

Ma, si sa, le Regioni non so
no tutte uguali. Ci sono quelle 
c h e «contano» di più. Il Lazio, 
per esempio. A d u e passi dal 
cuore» del potere. A Roma tie
ne ancora banco Acquaviva, il 
commissario imposto dal «ca
po». Ce la fa ancora, m a i suoi 
avversari cont inuano a cresce
re. Avversari che si raggruppa
n o attorno a Dell'Unto. Che 
quando e se arriverà il mo
mento della conta, potrà esse
re ascritto ai martelliani. Ma in
tanto fa corsa a sé. E conquista 
nuovi sostenitori, importanti 
assessori, Gianfranco Redavid, 
esponenti dì primi piano, il ca
pogruppo in Campidoglio, 
Bruno Marino hanno voltato le 

c a su questo palco - aveva di
chiarato prima della manife
stazione - perchè non voglio 
scordare qualcuno». 

C'è intesa nelle parole dei 
tre leader, quando d isegnano 
una sinistra che fa perno, fa 
«leva» sui tre partiti storici che 
oggi si ritrovano nell'Intema
zionale, ma che si concepisce 
molto più larga. «Le divisioni di 
oggi - sono ancora parole del 
ministro della giustizia - le 
considero transitorie, c o m e 
transitoria è la notra collabora
zione con la De». Non è un di
scorso «antidemocristiano» 
quello di Martelli. «Per disegna
re le nuove regole - aggiunge -
dovremo metterci d 'accordo, 
m a poi...». Poi c ' è quella pro
spettiva di una alleanza della 
sinistra democratica che piace 
tanto anche a Occhetto. «Sì -
d ice il leader della Quercia -
rìdiamo subito vita ad un movi
melo costìtente, di circoli, di 
club, di presenza attiva dei la
voratori, che delta sinistra sono 
il cuore». C'è una frase che 
Martelli e Occhetto pronuncia
no all 'insaputa l 'uno dell'altro, 
e d è proprio uguale: «Stasera 
dobb iamo saper gettare l'ani
ma e il cuore oltre la siepe...», 1 
diecimila di Mantova sembra
no pensarla cosi. Ed è bello 
credere, a lmeno per una sera, 
che la politica possa anche es
sere anima e cuore, e n o n solo 
«patti segreti» orditi nell 'ombra. 
Un sogno che forse tanti in 
quest'Italia hanno di nuovo vo
glia di sognare. 

Il segretario 
del Pds 
Achille Occhetto 

n o n in terza, m a in q u a r t a li
nea , C'è u n rischio, c h e la 
politica spe t taco lo passi u n 
p o ' sop ra ai cittadini». 

«Io al comìz io ci vado , per
c h è s o n o convinto c h e l'uni
c a s t rada possibile, n o n so lo 
p e r Mantova, s ìa que l la de l la 
ricomposizione della sini
stra. S o n o cur ioso - d i ce Ser
gio Minelli, p res idente del la 
Confagricoltura, c h e r appre 
sen ta un 'al t ra fetta impor tan
te del la socie tà civile m a n t o 
vana , ai vertici in Italia p e r 
que l c h e r iguarda le p rodu
zioni agricole - Però la verità 
è c h e gli agricoltori del la pro
vìncia s o n o u n p o ' distratti ri
spe t to a ques to a p p u n t a 
m e n t o elettorale. Per forza, 
d o b b i a m o occupa rc i della 
m a n o v r a e c o n o m i c a , d e i 
nuovi carichi fiscali». 

Il ministro della Giustizia Martelli 

spalle non solo al segretario, 
ma anche al sindaco Carraio. 
Che - d icono - di quel segreta
rio «è espressione». E se n e so
no andati dalla giunta. Ora, a 
Roma, tutto d ipende d a cosa 
decideranno di fare Marianetti 
e l'ex rettore Ruberti. Per ora 
fanno «un'opposizione defila
ta». Ma le cose possono cam
biare. E più o meno questa è la 
stessa situazione della Campa
nia. Di Donato (tanti voti dì 
preferenza a Napoli quanti so
no gli iscritti al Psi) si tiene un 
p o ' in disparte. Ma quest 'atteg
giamento è già una notìzia. In
somma: non può più essere 
ascritto ai «fedelissimi» di Cra
xi. Anche se n o n è ancora un 
martelliano. Un indeciso, dun-

3uè. «Uno dei tanti. Che potrà 
ecidere delle sorti di un'even

tuale congresso, se mai si fa
rà». A sostenerlo è un deputa
to, non più giovanissimo. Dissi
dente «da molto, ma non da 
sempre», anche lui preferisce 
che il suo nome non sia scritto. 
«Non per paura, fortunatamen
te non siamo alla caccia alle 
streghe. Ma per evitare proble
mi, visto il tipo di giornale c h e 
è l'Unità...». Indecisi, dunque. 
Quanti saranno? Il nostro inter
locutore n o n ha dubbi: «Il 
gruppo parlamentare, lo cono
sco bene, si può dividere cosi-
30% con Martelli, 3036 c o n Cra
xi, e un altro 30% che ancora 
deve scegliere. E se conosco 
anche un po ' il partito, c redo 
che quelle percentuali ben si 
adattino a descrivere la situa
zione del Psi». Trenta p e r c e n t o 
di indecisi, dunque. Che aspet
tano, Magari solo che il dissen
so cominci a manifestarsi for
malmente. 

Stop alle nomine 
dei senatori a vita 
Scalfaro: sono troppi 

NIDOCANITTI 

• • ROMA. Sono nove attual
mente i senatori a vita (più 
d u e senatori di diritto, nomina
ti in base all'art. 5 9 , 1 ° c o m m a , 
della Costituzione, quali ex 
presidenti della Repubblica: 
Giovanni Leone e Francesco 
Cossiga) e tanti resteranno. 
Con una nota di ieri del Quiri
nale infatti, si precisa che a 
proposito delle nomine a se
natore a vita, di sua esclusiva 
competenza (art. 59 della Co
stituzione, 2 ° c o m m a ) , il presi
dente della Repubblica, anche 
per la sua esperienza all'As
semblea costituente, h a sem
pre ritenuto c h e la chiarezza 
della norma costituzionale 
non consenta altra interpreta
zione, se non quella c h e indica 
nel numero mass imo di cin
que 1 senatori a vita di nomina 
presidenziale. 

Come si ricorderà, tra non 
poche polemiche, i d u e ultimi 
predecessori di Oscar Luigi 
Scalfaro, Sandro Pertini e Fran
cesco Cossiga, interpretarono 
la norma in maniera estensiva, 
nel senso che ciascun presi
dente della Repubblica aveva 
diritto a nominare un massimo 
di c inque senatori a vita indi
pendentemente d a quanti già 
sedevano a palazzo Madama. 
E cosi si comportarono. Perti
ni, essendo deceduti, nel corso 
del suo mandato , Pietro Nenni, 
Eugenio Montale e Ferruccio 
Pani, nominò 3 nuovi senatori: 
Leo Valiani, Edoardo De Filip
po e Camilla Ravera. Il totale ri
sultava sempre di cinque. Il 18 

25-9-1989 25-9-1992 

Net 3° anniversario delia scomparsa 
di 

«MIO» 
T u . C d . Francesco P e s a 

comandante partigiano già capo uf
ficio stampa S.F.l. e poi S.P.1.-CQIL. 
Mi manchi da non credere e quello 
che mi avevi detto dei parenti e al
cuni amici ho dovuto crederci. Vivo 
con il tuo insegnamento che mi alu
ta in tutto mantenendo la mia digni
tà. Tua moglie Veronica Parmigiani, 
che sottoscrìve per il tuo giornale 
Roma, 25 settembre 1992 

25-9-1989 25,9-1992 
Nel 3" anniversario della scomparsa 
di 

FRANCESCO PESCE 
-MIO» 

comandante partigiano della Divi
sione Garibaldina iNino Nannettf», 
dirigente sindacale della CGIL. Lo ri
cordano con affetto a tutti coloro 
che gli hanno voluto bene il flgiio 
Paolo e le nipoti Monica e Enrica. 
Roma, 25 settembre 1992 

luglio 1984, però, interrom
pendo la prassi, Pertini nomi
n ò altri d u e senatori: Norberto 
Bobbio e Carlo Bo. 

Il successore, Cossiga, per 
quasi l'intero settennato non 
utilizzò l'art. 59 della Costitu
zione. Verso la fine del manda
to, però, nel p ieno periodo 
delle «esternazioni*, nominò 
dappr ima (2 maggio 1991) 
Giovanni Spadolini, c h e su
bentrava cosi a Cesare Merza-
gora, deceduto il giorno prece
dente , ma un mese d o p o , il 1° 
giugno, Cossiga fece l'eri plein 

elle nomine che , s econdo la 
sua interpretazione, gli spetta
vano, ch i amando a palazzo 
Madama: Giulio Andreotti, 
Gianni Agnelli, Francesco De 
Martino e Paolo Emilk) Tavia-
ni. 

La nota di ieri del Quirinale 
non entra ovviamente in diret
ta polemica con le decisioni 
assunte dai predecessori di 
Scalfaro. Precisa però secca
mente che «pur nel doveroso 
rispetto di interpretazioni 
estensive avvenute in passato, 
c h e portavano a c inque le no
mine di competenza di cia
scun presidente, il c a p o dello 
Stato ritiene per sé doveroso 
attenersi alla interpretazione 
iniziale che non consente di 
superare il numero complessi
vo di c inque senatori a vita». 
Con questa decisione si mette 
20s1 fine alle schermaglie c h e 
hanno diviso, in passato, giuri
sti e costituzionalisti sull'inter
pretazione della Costituzione. 

£ deceduta 

W I S A M M O U 

I compagni della Sez. Pds di Santa 
Marinella sono vicini al marito Pietro 
Cangini e ai figli Paolo e Luca. In sua 
memoria la sezione sottoscrive 
200.000 lire per Wnitd. 
Santa Marinella (Rm). 25-9-92 

Nel 26° anniversario della scompar
sa della compagna 

MARU CARIA OTTONELLO 

il marito la ricorda sempre con im
mutato affetto e in sua memoria sot
toscrìve per (".V/HW. 
Volili, 25 settembre 1992 

Franco Giannafìtbni e Itilo Paofuccl 
profondamente addolorati per la 
morte del compagno 

UKÀTOMtEAlTÀ 

ricordano con rimpianto i tanti gior
ni di comune lavoro al processo per 
la strage del 2 agosto 1980 
Milano, 25 settembre 1992 

i 

wmmi 
Sul numero di domani: 

DIRITTI 
Proni: corno difondorti 

dogli aumenti 
TEST 

Detonivi in polvere! 
quale lava più bianco* 

SCELTE 
C'è u n te lefono a m i c o 

por lo get tant i in ans ia 
il numero In edicole f f l n M z V 

l'Unità + Salvagente L 2.000 

Azienda informano 

WEEK-END DI AEROBICA 
A LEVKO TERME 

Per gli appassionati di aerobica l'appuntamento è fissato a 
Levk» Terme il 9,10 e 11 ottobre. 
Lo stage è riservato agli Istruttori ma potranno parteciparvi 
anche semplici praticanti. 
I corsi saranno tenuti da insegnanti di livello intemazionale e 
la loro presenta consentirà di perfezionare esercizi, tecniche 
e movimenti di questa disciplina sportiva. 
La particolari!» di questa Iniziativa è costituita dalla località 
prescelta dagli organizzatori: Levico Terme, una località ter
male tra le più rinomate d'Italia, molto Indicata per le cure di 
riabilitazione ma anche per una salutare vacanza. 
Durante la -tre giorni di aerobica», oltre al corsi, sono previ
ste anche alcuna conferenze: particolarmente interessante si 
preannuncia quella sull'alimentazione e gli Integratori alimen
tari nell'attività aerobica e sportiva In generale. 
Lo stage si svolgerà al Palazzotto dello Sport di Levico Terme 
e si articolerà in sei lezioni di un'ora e mezza ciascuna. 
Per Inviare le adesioni o per richiedere ulteriori Informazioni si 
può contattare la segreteria della manifestazione presso: 

ITAUAN FITNESS POOL 
Via N. Battaglia, 6 
20127 Milano 
Tel. (02) 2892869 - Fa» (02) 2852756 

LE QUOTE DI PARTECIPAZIONE 
- Per gli istruttori: stage e ospitalità in albergo, tutto compreso 

(esclusi gli extra) lire 220.000 
- Per gii accompagnatori: ospitalità In albergo, tutto compreso 

(esclusi gli extra) lire 180.000 


